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du SEDUTA DI DOMENICA 
MA, è. — Vie 
rl disegno di legge per le mot 

Mi concernenti le elezioni am- 
im ative, 

pro LA è d’idea che sia neces- 
D È Daagi subito le amministra- 
eva 7 ì in base al sistema urgente. 

ZZONI (pop.) e BUFFONI 
gr SONO per la sospensiva. 

I dice che il Governo sta 
fo ma per la sospen- 

Di Do mette alla: Camera, In rela- 
dle ; È all'ordine del giorno Buffoni 

era; con il quale si domanda di- 
“ Mmediatamente alla ripresa dei 

1 è riforma elettorale, l’estensio- 
1; mel le Voto alle donne e la riforma del- 
ne All, di ‘omunale e provinciale, e deli- 

versi P 
0 9 

i 550, | i ‘0Spendere la presente diseussio 
bo e01 | Lo 

6 da par GIOLIPTI dichiara: Siccome 
o Ù ta contrario al Governo affer- 

no Pt ù € conquistare 1 Comuni d’I- 
taglia Ma Lal Cere voterà contro. (Ap- 
o tt Centro; rumori all’Estrema 
one, | RA Commenti animati). e 
ga “hc TI I osserva che sia rinviata, e 

  

     
   

  

   

  

   

Camera prenda l'i impegno di di- 
è riforma alla ripresa dei la- 
dmentari.. 

@ che è assurdo pan che 
Me Ta prenda una deliberazione 
da n i proposito di giovare ad 

ù > Soa Per questo propone che 
peo giorno Buffoni sia votato 

he. (Commenti animati). 
lano poi TOVINI (pop.), e ABIS. 
Novam. ) contrari alla. sospensi. 

$. fl. Da 
lorpli®a Ù “ede alla votazione. 
O PPUfto, a Provata la parte dell’o. d. g. 
È impiega la Camera ad oc- 
I lla riforma elettorale alla ri- 

°ì lavori parlamentari e V’altrg 
ione. della discussione. 

d'Or 
int Ni 

1, 0 
anto ti tm 
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e 

ne adam i de] 

di. 
nio 

I Se 
sti to Cduta pomeridiana 
00 | 
cotti Menpe Lari CON LE DOVUTE 
Sig,Ì PER L'APPROVAZIONE 
of Ùo > DEL TRATTATO. 

eg 78. — Viene ripresa la discus. 
2 lo trattato di S. Germano. 
an viti «ha VA (pop.) ebe eensura lo 

© ba informato questo come 
e Rip gati trattati. 

li dem 4, Min. degli Esteri, risponde 
Tit dol, Poche questioni ‘specifiche 
lite ate, dopo di che si chiede 

gi NES Ss I però dice anche la sua 
na Chia Pe la chiusura. Posta ai voti 

nom è approvata, 
la D'ALESSIO (rinnov.) con 
l'approvazione del Trattato 

"ente Per il fatto che in esso 
Rip eeficati ì territori da an- 
Ritiene il plebiscito inammissi. 

sjip® 

ari 
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19%] 
ne) Vite 

uo [eatai o GENTILE (pop.) propons. 
I Regge el giorno per la sistemazio- 

rguove terre e per la libertà al- 3 4 
a Div 1 rieostituirsi economicamen. 

  

   A deve avere di riire innanzi tut- 

Pace sicura, pur tenendo pre- 
    

    

       
         

  

      
        
         

           

      

    
     

        

    

         

    

      

  

     

| aspiraz..t’ nazionali. 
LLO (pop.) dies che se VI 

Rino ad approvare. il tratta 
A tto sompluto, nin le mire 

la ote senza riserva.    

eten, al problema Adriatico idiee.È 
i th dello tener «Into dello stato d'a- 
N ra dit ehe è di propen. 

ep è dugoslavi: a. Perla Venezia 
cha I Ume spec: ‘ficatamente. sì an- 
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© competizioni sì possano bI- 
al; con i mezzi pacifi- 

'PRAN termina con Hanaiputgripi 
i ehe NO, Ministro LL, PP. all'on. 

è ìl Governo deciderà alla ri- 
avori parlamentari sull’op- 

di coneedere il viaggio gra- 
amiglie che desiderano visi- 

   

      
          
          

   
      

    

   

  

     

       
       

    

    

   
      

         

  

            
         

     

         

   
       

           

       
    

   

   

    

  

si0 Ihbe dei loro. car caduti. 

pe da SEDUTA DI TERIO 
iti 9 - La Camera nella seduta    

egizi 1 suoi lavori trattando di 
i enti di interesse locale o par- 

denza Vantaggio di funzionari alle 
Ò € dello Stato. 

vo, hi leer a discutere sull’emendamen. 
À uit da proporsi riguardante la 

paltà di un deputato in caso di 
APprovato un’emendamento 

‘he un deputato defunto de- 
Ta Li tituito con quello della me- 

a che ha riportato maggior 
l voti e ciò in omaggio alla 

Sa Ionale, Continitia poi la discus 
tri punti riguardanti i col- 

    

   

   
   

      

   

    

all’Adriatico dice che una. 

« sulla pervenne pn de- mò n 
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da Pa È trattato di S. Germano 
putati presenti si ‘avori per la forma- 

1: zione del numero legale. 
me ripresa la discus- 

. Lia seduta termina alle ore 13.10. 

Seduta pomeridiana 

CONTRO, IL PERICOLO DI UN 

RREDENTISMO AL ROVESCIO 

ROMA, 9. — Segue la discussione 
sul Trattato di S. Germano. 
RIBOLDI (soe.) propone con un or- 

dine del giorno di sospendere ogni de- 
cisione sulla proposta di annessione dei 
territori attribuiti all’Italia dal Tratta- 
to di S. Germano, mandando al Gover- 
no di provocare prima il voto delle p9- 
polazioni del Trentino e dell'Alto Adi- 
ge. Pone in guardia contro il pericoio 
dell'imedentismo’ al rovescio ‘a nostro 
danno e afferma. che è una illusione 
quella. di assorbire le popolazioni di 
razza tedesca é ladina dell’Alto Adige. 

SUSI. (rif.) con alcuni ‘altri, tra » 
quali. Gasparotto e Ciriani, constata 
che manca alla politica, estera italiana, 
in confronto delle altre grandi potenze 

. un indirizzo ‘e uno scopo che le renda 
no elemento attivo dell’opera necessa-- 
ria a. garantire il rispetto dei. diritti 
di tutti i popoli e una pace sieura e di» 
revole. Reclama la maggior autonomia 
alle popolazioni tedèsche dell’Alto Adi 
ge. Diee che l’Italia deve compiere ops- 
ra di moderazione pel raggiungimento 
della pace mondiale. Protesta contro le 
voci calunniose che l’Italia sia entrata 
in.guerra mercè l'oro straniero. 

t'ALBO svolge un.o. d. ‘eg. raccoma?:. 
dante al Governo una. sollecita soddi- 
sfacente definizione deli nostri 
adriatiei.Lamenta chela magnifica vit. 
toriosa difesa di Valona sì sia fatta pas- 
sare all’estero per una rovinosa sconfii- 

ta italiana. Ritiene che non restituire- 
‘mo mai Rodi perchè l’Inghilterra 

cederà Cipro. (Da molti banchi sì 
da: ai voti, ai voti), 
FEDERZONI: con. un. 0..d. g. reela- 

ma una energica azione per la tuteli 
«egli interessi internazionali del paese. 
Dice che il problema 
delle regioni di lingua diversa va risol: 
to, ma con speciale sguardo agli inte- 
toressi politici e deinogratici dell’elemn 
to italiano e dell’Italia stessa. Circa il 
«conflitto russo-polaeco approva le di- 

or. 
iii 

chiarazioni del’ Ministro per il mante. 
nimento dell’indipendenza polacca, ma 
il conflitto deve essere suardato come 
un fenomeno europeo che interessa V'I- 
talia in confronto degli atteggiamenti 
della Russia, la quale è non solo rivo- 

‘luzienaria, ma anche espansionista, Pec . 
i confini dell’Italia e Jugoslavia sta a 
quanto hanno lasciato scritto Mazzini e 
Tommaseo. Mette in guardia contro i 
pericoli che ne deriverebbero con un. 

aceordo co nla Jugoslavia, 
Cirea lo sgombero di Valona dubite 

che ciò sia avvenuto per ceto di po- 
litica interna. 

L'ON. COSATTINI PER UNA 
POLITICA MENO . REPRESSIVA 

. NELLE TERRE REDENTE 

COSATTINI ha presentato il seguen. 
te ordine del giorno: La Camere invita 
il Governo ad accordare alle popolazio. 
ni della Venezia Tridentina e della Ve- 
nezia Giulia un’ampia amnistia che can, 
celli ogni ricordo dei tribunali di ee- 
cezione ed abrogare immediatamente s- 
gnì bando emanato in dette regioni do- 
l’autorità militare. Una ragione di de- 
verosa giustizia verso popolazioni sem- 
pre devote all'Italia consiglia di far 
cessare ogni ricordo penoso della guer- 
ra. Afferma.che in base ai bandi marzia 
li si pronunciano ogni giorno condanne 
‘severe per fatti dì niuna importaza e 
che non possono costituire reati. Invo- 
ca l’amnistia anche a favore di militari 
condannati dai tribunali della Venszia 
Giulia. Cita aleuni casì di condanne ec- 
cessive a cancellare le quali è urgente 
un provvedimento di clemenza, 
Lamenta le persecuzioni delle autori. 

tà militari contro gli. slavi e deplora 

che l’autorità politica si presti a +ali 
persecuzioni ; vafferma essere dovere del 
governo di infondere a quelle popola- * 
zioni il convincimento .che il nostro re 
gime è ben diverso da quello degli A- 
sburgo, cioè un regime di libertà e di 
democrazia. 
TREVHS, a nome anche di pareechi 
deputati, reputa impossibile, e spiega. 
i motivi, impossibile la ratifica del 
Trattato di S. Germao e constata che la 
discussione si è svolta in un tono assai 
modesto, Tra le domande che fa, è que- 
sta: perchè non ammettere subito anche 
a Trieste ? 
SICILIANI con altri deputati rinun. 

celano a VO ì loro ordine del gior- 

DO, e dii RO   

= quotidia ano dei 
mE II CONTA et n cr i rl iii e ngn ve vv e PIENI 

  

confini. 

DON 

dell’autonomin 

i mo egaore adottate. || | sea ge 

  

Il ministro SFORZA, tra la viva at- 
tenzione della Camera, prendere la pa- 

rola, rispondendo brevemente solo su 
alcuni punti svolti dai vari oratori. 

All’om Treves dice che molto vi-. 

scende ed osservazioni circa il Trattato 
costituiscono quesito di politica inter-: 

na e perciò egli non ne parla. Egli dis- 

se: perchè non ammettere subito anche 
Trieste ? perchè fare attendere al tri- 

dentini la pienezza dei loro dirìtti po- 
litlel? 

Le risposte è semplice, per quanto è 
dolce accogliere subito anche «de ju- 
re» fratelli triestini nel nostro seno. 
Noi nostro seno. Noi sappiamo come ora 
dovremmo, fissare una linea divisoria 
‘al di là della quale si vorrebbero altri 
italiani che avrebbero ragione di doler. 
sì di vedere compromessi o meno consi. 
derati quasi fosseto di seconda classo ì 
loro diritti le loro speranze le loro ine- 
sperienze. E appunto per questo è un 
chiarimento che debbo all'on. Cosatti- 
nì, che la Venezia Giulia non è compre- 
sa nel presente Trattato. Del concet-o 
ispiegabilatore del suo ordine del gior- 

no il Governo terrà volentieri ampio 
conto. 

Torna a ripetere all’on. FEDERZO- 
NI e Compagni le ragioni dell’abban- 
«dono di Valona (All on. Vassallo, che 
aveva lamentata che noi in Anatolia 
non abbiamo la posizione più dominan- 
te, dice che noi tutti diciamo che è 

. stato creato un nuovo mondo, ma pol” 

si sente come fosse rimasto immutate | 

il mondo di prima. 
Si viene quindi alla Votazione dello 

rodine del giorno Treves ed altri, con- 
trario all'approvazione del Trattato. Si 

ottiene la seguente votazione: 

Presenti 237 — Votanti 236 — mag- 

gioranza 118 — hanno risposto SI 59 

— hanno risposto NO 177. Non è ap- 

provato.. 
“IL VOTO 

Dopo altra diseussione sull’angomen- 
te segue.la votazione segreta sul dise- 

eno di legge: Approvazione del Trat. 

tato di pace di S. Germano e annes- 

sione al regno dei territori attribuiti 

“all'Italia: 
Favorevoli 170 — contrari 48. 
La Camera approva. 
La seduta termine alle 22.48. 

Un fiero o nobile proclama 
del Governo polacco 

VARSAVIA, 9, — HI Consiglio dei 
Ministri ha pubblicato un proclama @ 
tutta la nazione in eui è detto che ul 
nemico spera di oceupare Varsavia e 
di dettarvi la pace alla Polonie. 

Il governo della difesa nazionale, g9- 
verno di contadini e di operai, chiama 
a raccolta tutta la nazione per difende- 
re i focolari, la libertà e il lavoro. 

La guerra santa comincia alle porte 
di Varsavia. Il governo dichiara al co- 

spetto del mondo civile che desidera 
una pace equa, durevole, e i buoni rap- 
porti comuni vicini e dichiara inoltre 
che è pronto a dare tutte le garanzie 
compatibili coll’onore della nazione € 

che non brama territori stranieri. 
L’invasiohe bolsceevika, soggiunge il 

proclama, è un atto di violenza simile 

  

al delitto dei despoti del secolo deci- 
mottavo, i quali smembrarono la Polo- 

nia. Il governo è ‘risoluto a difendere 
la, patria fino all'ultimo palmo di ter- 
reno e a difendere Varsavia, a respin- 
gere l’invasione e a salvare l’indipen- 
denza, e senza lagealo non vi Pe essere 

civiltà, 

L'AOCORDO ITALO-GRECO 
RAGGIUNTO 

| PARIGI, 9, -— Secondo il « Temps» 

l’accordo Italo-Greco è sulla questione 
deli ‘Dodigeanneso |arebbe stato ag; 
giunto, Le 12 isole del Dodecanneso sa. 
rebbero trasferite sotto la sovranità el- 
lenica. Il termine fissato per il plebi- 
seito dell’isola di Riodi; nel caso in cui . 
la Gran Bretagna permettesse agli abi- 

  

  

tanti di Cipro, di riunirsi alla Grecia, — 
sarebbe portato da 5 a quindiei anni. 
La Grecia, s’impegnerebbe a ‘dare di 
preferenza alla.scuola archeologica ita- 
liana in Atene la missione di procedere 

‘ gli seavi dell’isola di Gos. Secondo l'in- 
formazione del « Temp. » du quest'ac- 
eordo non vi sarebhe Afgun accenno & 

Smyrne., 

La Francia 6 P ica 
per salvare la Poion'a 

LONDRA, 9. — Secondo. i giornali, 
la Conferenza che si riunisce stamane 
nuAsullu tusciensf 
stamane alle ore 10, udire i consiglieri 

militari e navali del due governi ingle- 
sc e francese avendo la Conferenza de- 
ciso di adottrae efficaci misure per sven 
tare gli sforzi della Russia di invadere 
la Polonia, I marescialli Foch, Wuilson 
e l'ammiraglio Beatty hanno prosegui. 
to fino alle ore avanzate della notte la 
discussione ‘sulle diverse misure che, 
indipendentemente dal blocco, potran: 
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| bero applicave gli 

  

  

opolari friulani 
   

  

r_sdde: ‘ ; 
La Russia respinge la proposta inglese 

per la tregua con la POlonia 

LONDRA, 9. — Una informazione 
dell’Agenzia Reuter dice che il Goyver- 
no dei Soviet ha inviato a Hythe due 
radiotelegrammi. Ma essi non conten- 
gono nulla di-positivo: tuttavia fanno 
comprendere che quel Governo intende 
rifiutare le condizioni proposte. 

HYTHE, 9. — Il Governo dei Soviet 
respinge la proposta britannica di con- 
eludere una tregua di dieei giorni con 
la Polonia. 
  TE 

GLI ANGLO-FRANCHI E I-DUE 
POPOLI IN GUERRA i 

HYTHE, 9. — Millerrad e Lloyd 
George, assistiti ua vel Wilson Beat- 
tv hanno conferito dalla 10 alle 14. 

Lia diseussione è proseguita nel pome- 
riggio. -E’ stata “siminata a stabilire 
la lista deì provvedimenti che potreb- 

alleati contre il go- 
veruce dei Soviet: Tra questi provve- 
du nti vi sono il bloces della Russia e 
la costituzione di un fronte difensivo 
con l’aiuto. degli stati del sud della 
Russia, della Lituania,  deil’Estonia, 
ece. Da parte britannica è stato espres- 
so il desiderio di subordinare l’azione 
contro il governo dei Soviets al rifiuto 
da parte della Polonia di concessioni 

i Bolscevichi. 

da Polonia DL voga e, cli ogni nno, 
ad una soluzi Que 

VARSAVIA, 9. — Un comunicato 

del ministro degli esteri diee: 
Un comunicato del Ministro degli E- 

steri dice! Il testo della nota del  go- 
verno polacco al governo dei soviets, 

  

‘ stazioni. 
‘come pure in considerazione dell’atteg 

  

    

  

  

son potette essere trasmesso il 5 agosto 
perchè la radio azione di Mosca sì ri- 

fiutò di accettarlo, durante la notte 
adducendo a pretesto l’ora tarda e ri- 

mandandone la accettazione al 6 agosto 
alle ore 17. 1 

Nonostante questa dilazione il Mini- 
: stero degli Esteri diede ordine dì tra- 

smettere il dispaccio all’ora indicata 
ma il radio telegramma ancora una vol- 
ta non fu aceettato dalla radio stazione 
di Mosca col pretesto di un indebolli- 
mento della corrente e di perturbamen- 
ti atmosferici che tuttavia n'on impedi- 

vano affatto le comunicazioni fra le due 
In conseguenza di tali fatti, 

giamento generale del governo dei So- 
viet, il governo polaieo ha inviato un 
telegramma alla Lega delle Nazioni, si- 
gnificante il caso e la volontà, malgrado 
ciò, di compiere tutti gli sforzi possibi- 
li di venire ad una soluzione. 

Un grave siregie riparato 
LUBIANA, 9. — Sono state fatte 

fatte nel modo più eonveniente le scu- 
se ufficiali al reggente la delegazione 
italiana in Lubiana per, l'esportazione e 

lo sfregio avvenuto qualehe tempo fa 
dei ritratti delle LL. MM. il Re e la 
Regina d’Italia. L’ineidente è quindi 

chiuso in modo soddisfacente. 

Una spelenca non.... pacifista 
TRENTO, 9. — Nell’Alto Adige i ca- 

rabinieri col coneroso della truppa € di 
agenti investigatori, hanno scoperto in: 
una spelonca, otto bombarde austriache 
di grosso calibro e 4 di medio calibro in 
piena\efficenza con relative piattaforme. 
E’ stata sequestrato inoltre materiale 
bellico di vario valore per parecchie 
centinala di migliaia ‘di lire, 

  

|    
||... Nuovi particolari 

IL LAVORO DI SGOMBERO 

Iniziati verso sera sabato 7 corr, con- 
tinua tutt'ora alacre ed ininterrotto. 

Un solo binario fu potuto liberare 

quello della linea principale. Il secon- 

do, dopo levate le vetture che ancora si 

trovavano sopra e per icolanti nella 

scarpata, ha bisogno di un lavoro lun- 

go giacchè il treno deragliato non aspor 

to soltanto le guidovie ma fece franare 

parte del terrapieno. 
Una enorme folle tutto ieri e ieri 

‘l’altro visitò il luogo trattenuta a ste- 

to dai carabinieri. 
. L’estrazione dei cadaveri iniziato su- 

bito dopo il disastro continuò per tutta 

la notte e la. giornata. SUecessiva. 

Fra i rottami insanguinati e le fer- 

raglie schiantate a uno a uno furono 

estratti i resti delle quattro vittime che 

furono trasportate, poi nella cella mor- 

| tuaria di Ribis. Esse sono : La signorina. 

Inelde Orlandi da Reggio, raccolta 

in un ammniasso informe di ear- 

ni maciullate sotto la seconda 

vettura, il sig. Pecolli di Gemona il sot- 

to capo. Adelghieri di Tarvisio di cui 

ne demmo notizia nel numero di deme- 

mica, ed il signor Vittorio Magni da Bo- 

logna macchinista addetto al deposito 

di Remo. 

Quest'ultimo viaggiava con la nuora 

un figlio ed una nipotina i quali salvi. 

miracolosamente ripartirono nella cer-- 

tezza che il padre loro sì fosse salvato, 

o fosse tra i feriti trasportato all’ospe- 

dale, Lasciarono all’autorità un passa» 

porto con la fotografia, documento che. 

si rese inservibile, in quantochè il po- 

vero macchinista fu tratto dai rottami 

irriconoscibile cadavere. 

‘ Fu identificato da un biglietto fer- 

roviario di servizio trovatogli in tasca. 

LE ALTRE DUE VITTIME 

Dopo nove ore di straziante agonia 

morivano. all ‘ospedale di Udine anche 

il macchinista signor Oreste i 

ed il fuochista Angelo Michelini. 

portar fu estratto dai regolatori in- 

franti della macchina col torace tutto 

ustionato dall'acqua bollente uscita dai 

tubi scoppiati. 

i Michelini a cui gli fu amputata la 

vamba rimasta tra i rottami.della loeo- 

motiva, Sspirò poco dopo. 

Il giovane Michelini di sentimenti 

cristiani, volle essere confessato sul po. 

sto dal Parroco di Réana che gli som-. 

ministrò i saeri carismi, 

‘Fu accompagnato all’ ospedale dai ge- 
mitori che gli furono vicini al letto di 

dolore fino a che non esalò l’ultimo re- 

spiro. 

LE RESPONSABILITA” 

Sul luogo con gli operai delle squa- 
dre di soceroso vi è pure l'ing. Martini 
ed..il capo di partimento Cav. Carlo 
Guirli, giunto apposita manie da Trieste 

    

  

(bali 
ll direttissimo per la prima volta. pas- 

sava dal binario di corsa in quello se- 
condario. Il.convoglio data la sua ver- 
tiginosa velocità imboccato lo scambio 
che è tutt’ora in buono state, spostò le 
rotale spaccando le traversine di soste- 
gnio di modo che il peso della macchina 
gravato tutto sul lato destro della scar. 

pata, franò il terrapieno andando ad 
inabissarsì nei campi sottostanti, 

Il eapostazione di Reana, Signor Ro- 
manelli disse di aver avvertito quello di 
Tricesimo perchè a sua volta informas- 
se il macchinista il quale sembra avesse 
accelerata la corsa per avantaggiare i 
dieci minuti di ritardo che aveva il tre. 
no fin dalla partenza da Gemona. Di 
fatti il tratto Tricesimo-Reana, fu per- 
corso in solo 4 minuti. Risultò che il ca 
‘postazione di Tricesimo aveva  se- 
gnalato al Marinelli il passaggio nella 
linea secondaria ja Rieania, passaggio 
che doveva essere effettuato con una 
velocità inferiore ai 30 chilometri come 
del resto preserive il regolamento. 

Il fuochista Michelini al Sanitario 
che lo medicò prima di morire, asserì 

di aver fatto rilevare al macchinista la 
eccessiva corsa, 

Questa versione viene apiche ola: 
mata dai viaggiatori i quali venivano 
sobbalzati dai carrozzoni ridotti facile 
giocattolo dalla corsa vertiginosa. 

| L’inehiesta  continna ed assoderà .il 
lobbias ia ò meno dei frenì sul 

  

tratto Tricesimo Reana e la stabilità del: 
binarie su eni andò a frantumarsi il 
lungo eonvoglio. 

I FUNERALI 

Oggi in mattinata seguiranno a Rea. 
na i funerali delle quattro vittime e 
mel pomeriggio alle ore 16 quelli del 
inacchinista e fuochista partendo dallo 
ospedale eivile. 

IN BREVE 
Nel processo per l'uccisione di Tisza 

la contessa Almassyy fa una deposizio- 
ne importante. Essa dichiara di aver 
veduto Pogany prendere tranquillamen 
te di mira e colpire la vittima. 

4” 

  

I Lancieri « Milano » sono giunti, fe- 
steggiatissimi, ad Anversa, Vennero ri 
cevuti dal Borgomastro cul venne con- 
segnato il saluto di Roma. 

I russì annunziano successi ad ovest 

di Lomza e presso Ostrolenka. Combat- 

timenti aspri si svolgono presso Brest 
Litowski ove venne occupata. Terespol. 
Oceuparono pure Alexandroff ed aleuni 

paesi ad est dello Stripar. I successi 
continuano tuttora. 

..@ i polacchi parimenti annunziano 

successi, pur ammettendo in parte quel 

li del nemico. Brodi è stata ripresa. 
Nella regione di Radzillow il nemico ha 
oltre un ingente bottino laseiato sul ber 
reno 1700 cadaveri, 

| per manifestar loro la situazione del. 

Le insergioni si ricevono iI af 

la Unione Pabbl'eftà Italiana. 
Vis Manin 8 Udine, 

INSERZION 6 

Prezzi per 

altezza : 

casionale, finauziaria : 

testo L..:0.75; 

r
n
 1
 

i 

ogni. millimetro 

di Nella: pubblicità oc- | 

pagina di . 

Cronaca L. 1.50; 

Pubblicità in abbenamento: pa- 

gina di testo L. 0.50; Cronaca 

L. arr int Mortuari L. 0.75     
Dalla Proti ncià: 

tit 

L'alivià del nosii deputati 
Nell’odierna seduta degli Uffici della 

Camera, l’on. Fantoni è stato nominata 
da parte del IX. Ufficio a Commissario 
sul Disegno di legge per il pareggio 
delle indennità di residenza per gli im 
piegati delle senole elementari dei ruoli 
provinelali e comunali e su quello con- | 
cernente la convenzione addizionale di 

buon vicinato fra il Regno d’Italia e la 
Repubblica di S. Marino firmata in Ro- i 
ma il 5 febbraio 1920. 

CIVIDALE 
A proposito della prossima Pesca di 

beneficenza. — Un cenno di éronaca 
comparso sul « Friuli» di giovedì 
seorso mi dà occasione di render noto 

per la verità, che anche la Presidenza — 
del mostro Ricreatorio maschile fu 
chiamata, nella mia persona, a far parte | 

‘del Comitato per la festa di beneficenva 3. 
del 22 agosto prossimo. Soltanto dope. 

una prima adunanza preparatoria, ia 
cul ognuno potè esporre il suo pensiero 

  

sul. programma dei festeggiamenti, 0.00     

  

mi ritirai e ne serissi al signor Presi- 
dente, aggiungendo del resto, che non 
mancherei di fare per la beneficenza, 
quanto mi fosse consentito dai miei 
mezzi e dal programma degli spettaco- 
li. Anzi a questo seopo io serissì una 
seconda lettera al signor Presidente, 4 
nome mio e di molte persone generose, 
pregando, che nel programma non si 
ineludesse il ballo; come nocivo, per DI 
modo scandaloso come oggi sì fa, 
non solo alla moralità pubblica, ma an- 
che al buon successe finanziario HERE 
Pesca. 

Devo pure aggiungere di aver da 

pre trovato ottime disposizioni persor 
nali, in quanti, ebbi ad avvicinare per 
questo argomento ; eosì se, come speria- 
mo, resterà escluso sala festa | egni 
spettacolo non morale, noi ci trovere 
mo anche questa volta tutti concordì a 
promuovere il bene sul campo della ea. 
rità. 

Can.co LIVA VALENTINO 
Arciprete{Deeana. 

SACILE 
Seduta del Consiglio Direttivo P.P.I 

— Ieri sera, venerdì, ebbe luogo 
sclito locale una importante riunioi 
del P. P. lalla quale mtervernero qua. 
si tutti i membri del Consiglio, rappre- 

sentanti Cavolano, Fratta, Sacile e-vi 
cimamze, 

Apre la seduta ì) presidente sig. Pesi 
sot Francesco e, quale rappresentante. 
al Congresso provinciale di Udine, con 
la sua semplice e chiara parola died 
esatte relazioni intorne lo svolgimenta 
di tale Congresso dimostrando tutta. 
importanza - che assume nell'ora pre 
sente, 

Ne segnì delle vivaci e tamultua 
diserssioni da parte dei membri 
Consiglio stesso e, dope aver esaminata 
la questione in tutti i suei punti ‘e lince 
generali, il presidente prese Ruovamen- 
te la parola esortando tutti di arrivare 
a glorioso porto con una più tenace @ 
pera di propaganda ed intenso lavoro, 

Parlò infine della necessità di aduna 
re in un prossimo gemerale convegno 
tutti ì soci del partito popolare per DI 
cedere al tesseramento non solo, 

# 

momento attuale. Si passò agli altri or. 
dini del giorno e si designò i candidati 
al Consiglio per le elezioni aromInIStTa» 
tive, lista però da rimedersi nella prosri. 
ma seduta. 

La seduta fu tolta a tini ora. 
30 

n generale Pi Piacentini ha lasciato V 
lona ossequiato dalle ARMOR Civi 
Militari, 

Bela Kun è stato liberato dalla Ger 
mania sotto l’inflnenza della marcia 
dell’esercito dei Soviet. ; 

Dopo essere stata boicottata, l’ÙUn; 
ria boicotta l’Austria essendo. ‘che 
Governo ungerese ha deciso di man: 
nere ferme, per r rappresaglia cont 

nia orientale le Loop Maliant pa 
ranno il 10 o VII corrente, 

peo.   

Saonto sneciale agì ; 
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Clauiano col suo ballo fece affaron. 
compensando i festaioli abbondante- 
mente del granturco perduto causa l'o- 
stinata siccità. Chi ne ha dato il per- 

messo, dopo tanta fatica... diplomatica, 

avrebbe diritto di una quindicina di 

giorni di svago al monte o al mare. 

| Ier l’altro l’amico Cramazzi di 

usano improvvisava una conferenza 

al Circolo Giovanile Cattolico di Per- 

da. La sua parola entusiasmò quei 

giovani bene affiatati e concordi. 

* A Santo Stefano di Palmanova vi 

fu gran concorso di popolo per la rino- 

mata festa di S. Gaetano. Predicò du- 

rante il Triduo e tenne il panegirieo 11 

| P. Atanasio da Forni di Sopra. A Per- 

cotto pure eccezionale il concorso in 

Chiesa per il Perdonò d’Assisìi. 

CAMPEGLIO. 
Contro il divorzio. — Dopo aver te. 

nuta assemblea generale dei propri soci 
ad esser stata spiegata l’iniquina della 

proposta lesge del divorzio, i sigg. pre- 
sidenti della Lega P. P., Lega Coloni, 

| Circolo Giovanile Cattolico, ed il capo 
Gruppo Parrocchiale dell’Unione Po- 
polare, hanno inviato un proprio tele- 
gramma all’on. deputato Fantoni, per. 
chè egli, posto così a cognizione diret- 
ta delle nostre vive proteste, presenti 
coi telegrammi le nostre volontà al Pre. 
sidente dei Ministri. 

| La verità faccia onore. — La illustre 
sig. contessa Agircola Amalia ved. Car- 
li, a mezzo del cav. dott, Francesco Àc- 
gordini, invitò tutti i suoi coloni di quì 

itratto proposte dalla Federazione, me- 
glio loro aggrada, onde cbsì intavolare 
i muovi contratti di colonia, 

L'esempio buono di detta egregia si- 
«gnora che vuole continuata così la tra- 
«dizione onorata di casa Foramitti-Carli, 
serva di sprone per quant’altri signori 

- Ri trovino a dover rinnovare i contratti 
»® colonici. 

|. Gioventù e paesani, — Il Circolo gio- 
| vanile di qui ha ripreso vita: flagellato 

negli anni di guerra, per la quale si eb- 
be anche parecchi soci morti, dopo una 
conferenza di D. Paolino Urtovich han 

. dato il loro nome accettando lo statuto, 
impegnandosi per il bene: hanno già 

| @0mpiuto un primo giro per ogni borga- 
| ta, per ogni casa, recando la buona 
| stampa: ed i paesani, sapendo del loro 

‘ vivo desiderio di fomire il Circolo del 
| ‘vessillo spontaneamente han versate al. 

- Te loro mani L. 240 (duecentoquaranta ) 
altre offerte sono state promesse a que- 

| sto scopo, ofierte che per certo non man 
 elieranno: i giovani ono gratissimi a 
| tutti questi generosi, che con tali fatti, 

| lasciano intendere che dei benpensanti 
de ne sono fncora, i quali vogliono vin. 
esre il male com il beme. 

| POZZUOLO del Priuli 
Adunanza della Lega P. P. A. e M, 

| — Ieri alle ore 17 nel locale « Palaz- 
“mina » si è riunita, circa 200 gli inter- 

Ò «venuti ) in Pozzuelo del Friuli la Lega 

Segpente. ‘ordine del giorno : 
1.0) relazione del Presidentà; 
20) lettura e commento dei nuovi 

patti colonici; 
3.0) comunicazioni, 
Nella sua relazione ìl Presidente del- 

Ja Lega, signor Nazzi Colombo, dopo a- 
ver parlato degli interessi della Lega 
stessa, ebbo parole biasimevoli contro il 
‘brutale progetto-legge del divorzio, € 
propose all'assemblea un telegramma- 
protesta da spedirsi al Presidente. del 
Consiglio. L'assemblea approvò a pieni 
«voti, Indi il Presidente passò alla let- 
tura e commento dei nuovi patti colo- 
mici, dimostrando come i coloni e mez- 
zadri abbiano ottenuto coll’applicazio- 
me di detti patti risultati soddisfacenti. 
— Infine comunicò all’assemblea il nu- 

| zione finanziaria della stessa, e l’inte- 
vessamento da parte del Commissario 

Prefettizio del Comune per: la conelu- 
‘sione delle pratiche sulle denuncie dar 
wi di guerra. 

. La seduta, durata oltre due ore, si 
sciolse con la distribuzione delle tess e- 

Ri 

P. P. e C. gli intervenuti hanno dimo- 
strato il buon affiatamento. che eglste 
fra lore. 

CAMPOFORMIDO 
Offerte all’Asilo Infantile, — Fami- 

glia Gobitti Giov. L. 50 — D. Annibale 

oratti L. 10 —— D. Luigi Paviotti L. 10 

— D. Giovanni De Filippi L. 5. 

POCENIA 
È Ferita da un proiettile. — La bam- 

ina Maria Ninino di anni 10 ieri rin 

venuta nel campo una spoletta di gra- 

mata, la prese e cominciò ad esaminar- 

ta, quando improvvisamente scoppiò 

ferendo la bambina alle mani ed alla 

D faccia! 
Fu trasportata d’urgenza all daga di 

1 idine ad ve si "ae 3 cure. a caso € 

vs
 

na a Giolitti di protesta con- 

qildivezio. |... 

Di quà e di là del Torre 

a scegliersi, quale delle tre forme di con 

P. P. e C. del Comune per trattare Sui. 

mero degli aderenti alla Lega, la situa- 

Un questa prisma assombleà della «qa. 

REMANZACCO 
Al fresco, — Si trovano nelle carceri 

mandamentali di Cividale Bertone Gio. 
anni Batta di Giuseppe e Galliussi Gim 

seppe di Antonio di qui, ì quali mon con 
tenti del lauto guadagno fatto con la fe. 
sta da balle, vollero tentare un’altra. 
impresa, anche meno onorifiea, ma in 
grande stile, la quale petò non riuscì, e 
li condusse a vedere, forse per lungo 

e il sole a scacchi, 

S.GIORGIO della RICH. 
Maneggiando la rivoltella trova la 

morte. — Reduce da Pocenia dove erasi 
recato per affari di famiglia il giovane 
ventiduenne Daneluzzi Guido aveva at- 
teso alla propria personale pulizia in 
camera. Volle poi scaricare la propria 
rivoltella, ma per umo scatto improvviso 
del grilletto essa esplodeva colpendolo ” 
all'addome. E” morto poco dopo. Lascia 
in desolazione la disgraziata famiglia. 
Le nostre più sentite condoglianze. 

FAEDIS 
Per la verità. — Riceviamo con pre- 

ghiera di pubblicare 
Rispondo all’articolo comparso + nel 

N. 1583 di questo giornale, il quale nou 
rispionele a verità. Per fatto personale 
tengo a dichiarare che se l'Associazione 
Nazionale Combattenti, sezione di Fae- 
dis non funziona. più, non è colpa del 
sottoscritto e nemmeno del Consiglio di- 
rettivo ma dagli ex-combattenti stessi. 

E’ assolutamente falso che io mi sia : 

dimesso da Segretario della Sezione in 
seguito alla famosa denuncia dell’As- 
sessore combattente signor Mattia e 
preparata dal signor Obit. Giovanni 

fu Andrea, (come risulta dagli atti pres 
so il Tribunale Penale di Udine). Tale 
denuncia non mi fa perdere la testa e 
nemmeno un minuto di sonno quantun- 
que nell’atto di accusa vi siano niente- 
meno che una ventina di art. del C. P. 

Colgo l'occasione per’ esternare la 
mia riconoscenza all’infaticabile signor 
Cantarutti ed al Sig, Obit, —. 

De Luca G. Battista. 

i LATISANA 
Riceviamo : 
Vogliamo sperare che l’autorità Co- 

munale e Provinciale non permetta che 
sì rinnovi per il frumento e l'avena, ca- 
me si è fatto pel granoturco (quintali 
trentaseimila), durante questo inverno, 
che commercianti ingordi di qui, per- 
chè possessori di un grande granaio fac. 
ciano illecite speculazioni a danno delia 
povera gente, pesando il frumento in 
granaio con una piccola bilancia invece 
di pesarlo in pubblico e cioè alla pesa 
pubblica come si è fatto nel vicino Co- 
mune di San Michele questo inverno 

pel granoturco. 
Latisana, 6 agosto 1920. 

p. alcuni contadini di Ronchis: 
Domenico Alcestis. 

TARCENTO 
Il lavoro del nostro Comitato «pro ri- 

sarcimento danni guerra. — Questo Co. 
mitato di agitazione Mandamentale pro 
risarcimento danni guerra sì pregia rias 
sumere in cifre l’opera svolta dal set- 
tembre 1919 al.31 luglio 1920 dall’A- 
genzia Imposte di Tarcento: 

a) denuncie presentate, circa 13.000, 
col danno anteguerra di L. 34,500.000,; 

b) denuncie concordate N. 8500 con 
‘l’indennizzo di circa L, 21.000.000; 

ce) denuncie omologate dalla locale 

Commissione N. 1400, 
Le cifre suesposte non hanno bisogno 

di illustrazione per. addimostrare il 
complesso faticolo, continuato e zelante 

servizio prestato dai preposti a questa 
Agenzia ché, ancora una volta si può 
ripetere, giustamente trovasi tra le pri- 
me, per tale servizio, fra le consorelle 
delle Terre Liberate. 

Ora poi è cominciato anche il lavoro 
inerente alla liquidazione finale, in se- 
guito alle avvenute approvazioni da par 

te della Commissione; lavoro: gravosn 
perchè implica un esatto controllo di 
tutti gli anticipi avuto, sotto qualsiasi 
forma, in. eonto risarcimento darzi, cou 
registrazioni speciali e compllazione di 
tante singole domande quante sono le 
omologazioni. 

In tutto il servizio espletato risulta- 
no, anche prima che disposizioni supe- 
riori lo consigliassero, favoriti i profu- 
chi, le vedove di guerra, i mutilati, poi 
gli indigenti tutti. 

Per la definizione delle denuncie non 
concordate, si spera che l'Agenzia avrà 
riguardo delle predette categorie e so- 
pratutto vorrà tener presente le date di 
presentazione. 

Si ha motivo di ritenere che tutte le 
domande concordabili saranno definite 
entro l’anno corrente, escluse quelle che 

per speciali dati di fatto. venissero; si 
confida al più presto, passate alla Com- 
missione Mandamentale, 

L’intero lavoro finora compiuto si de- 
ve all'opera del capo ufficio Agente sie, 
De Ponte Romualdo, con la cooperazio. 
ne dell’Applicato sig. Gelodi Achille e 
di sei avventizi. 

DIGNANO 
E’ sorta una lega carrettieri: al nuo- 

vi organizzati il saluto augurale. 

Lie leghe affittnari e mezzadri, piccoli 

proprietari, carrettieri, inviò al Presi- 

dente del Consiglio un telegramma pro- 
testando contro progetto legge divor- 

zio, Il numero dei malcontenti cresce. 

SAI 

né salutata da scroscianti applausi. 

  

  

Echi del Congresso 
Una rettifica. 

Il « Friuli », nella cronaca del cor- 
gresso del P, P, L., fa emergere dal di- 
scorso di Don U. Masotti due punti; 

a) difesa della lotta di classe; 
b) attacco alla stampa avversarià 

per quanto riguarda l’agitazione agra- 
ria. 

Ora Don Ugo Masotti non ha difesa 
la lotta di classe, nè avrebbe potuto 
difenderla; ma ha difesa l’agitazione 
agraria, che si è fatta in Friuli. 

Quanto all’attaceo alla stampa av- 
.versaria, Don Ugo Masotti ha semplice. 
mente gridato, e ne aveva il diritto, al 
rrelatore dott. Odorico Co. Pace: « Lei 
‘parla di noi come ne parlò il « Giornale 
di Udine », E questo, se ‘è um attacco, 
risponde a verità. 

La seduta del Cunsiglio: Comuaale: sospesa 
Nella previsione che Il Signor Sinda- 

co, trattenuto a Padova da gravi moti. 
vi famigliari, non possa intervenire al- 
la seduta consigliare indetta per il gior 
no di mercoledì p. v. ll corr. mese, la 

seduta stessa viene sospesa. 
I Signori Consiglieri saranno tra 

+ breve eonvocati con nuovo invito. 

Uonsigiio Provinciale 
Ieri alle ore 14 èbbe luogo la seduta 

«del Consiglio Provinciale, Presero parte 
28 consiglieri, All’inizio della seduta si 

passò alla nomina delle cariche. 
Kkiuscì eletto Presidente il Comm. 

Renier con 26 voti, vice Presidente il 
cav. Caratti, Segretario il Co: Mainar- 
di e vice Segretario il Cav. Pettoello. 

Ill Comm. Renier rimgraziò l’Assem- 
blea che lo chiamò per la 14.a volta 2 
presiedere il Consiglio Provinciale ed 
all’uopo con sentite parole volse l’au- 
gurio al nuovo Prefetto Comm. Bonfan- 
ti (presente all’Assemblea), ll quale 
assumendo il suo l’alto ufficio, troverà 
nelle autorità tutte e nei cittadini, va- 
lidi collaboratori nella vasta e gravosa. 
opera che richiede il Friuli nostro, do- 
po, il passaggio della terribile bufera 
guerresca, 
' Il Prefetto ringraziò rivolgendo il suo 
saluto ed il suo ringraziamento ai Con- 
siglieri provinciali. Assiecurò di dare 
tutta la sua buona volontà, tutte le sue 
energie perchè la laboriosa terra del 
Friuli ritorni in breve nella sua primì- 
tiva prosperità. 

Ricorda in quale tristi condizioni pur 
troppo trovò questa provincia e confida 
nell’opera di tutti, nella collaborazione 
efficace delle autorità perchè il deside- 
rio di queste popolazioni laboriose ven- 
ga nel minor tempo possibile appagato. 

La parola sentita del Prefetto ven- 
ne ascoltata con raccoglimento ed infî- 

Dopo di ciò ebbe inizio la diseussio- 
ne sui 48 articoli dell'ordine del giorno 

(da noi già èlencati), che furono ap- 
provati. —. 

Il Cav. Morassutti fece una interpel- 
lanza rilevando come gli orari ferro- 
viari delle varie linee del Friuli siano 
‘stabiliti in un modo che parecchi treni 
non trovano coneidenza con le linee 
principali e ciò con grave danmo dei 
viaggiatori. , 

Lia Presidenza assicurò di interessar- 
sì presso la direzione delle Ferrovie on. 
de evitare l’inconvenierite lamentato. 

Riorinamento della Sezione Industriale 
del nostro Istituto Tecnico 

Col prossimo anno sgolastico la sezio. 
ne industriale del nostro Istit. Teeiizo 

inizierà uu periodo muovo dl: vita ed 
avrà per essa luogo quel mordinamento 
‘che era stato preparato fin da tre anni 
ta e che non potè in allora avere la sua 
attuazione causa le vicende dell’arroce 
guerra. 

L'innovazione principale 

nell’introdurre fra gli insegnamenti il 
lavoro manuale, facendo così consistere 

‘cultura; | i 
2. 0) istituzione del Patgitnato ece- È 

‘niomico sociale; È 

parallelamente la teoria colla pratica. 
e questo felice connubio può erettuarsi’ 
ir seguito alla cortese e generosa offer- 
ta dell’egr. sig. cav. ing, Giovanni Sen- 
dresen Direttore 

quel grandioso 
stabilimento dove l’uso delle moltepli- 
ci macchine, l’attività, l’ordine e la di- 
seiplina che vi dominano concorreran- 

no ad istruirli ed educarli fortemente 
alla vita del lavoro. Si formerà così in 
essi quella tempra d’animo gagliardo 
che si richiede perchè possano poi pi- 
gliar parte attiva e proficua nella vita, 
delle industrie. 

A tale insegnamento si era pomsato I 
fin dal 1866, epoca di fondazione dell’I. 
stituto, ma il Ministero invitato a prov. 
vedere, fu molto perplesso, giaccH® tn 
allora le condizioni della nostra indu- 
stria potevano consentire un assal scar- 
so numero di coloro che avrebbero se- 
guito i corsi di questa sezione, 

Tuttavia venne nominata una Com- 

consisterà. 

$ Teenico delle Ferriere ‘ 
‘di Udine, che permetterà ai nosim gio- 
‘vami di esercitarsi in 

zione tu istituita nell’anno scolastico 
1873-74 con indirizzo per le industrie 
meccaniche, 

Purtroppo, adducendo per motivo il 
numero esiguo degli alunni, venne sop- 
pressa dopo tre anni di vita. 

Da quella sezione erano usciti tre 
giovani che .L tamente si distinsero nel 
la carriera udusitiale: Giacomo dana- 
no, sgragisiato cri, morto pochi ... 
or sono a Bucarest, Direttore di un im- 
portante stabilimento industriale; De- 

cimo Murero per moito tempo diretto- 
re delle cartiere Rossi ad Arsiero ed 
ora di altro considerevole stabilimento ; 
Arturo Luzzatto, deputato al Parla: 
mento, grande industriale della siderur- 
gla, FS 

Andando i industrie da, noi acqui. 
stando man mano terreno, venne rico- 
Stituita mel 1903 L'antica sezione indu- 
striale con lo stesso indirizzo, ma era 
necessario dare agli alumni. oltre che 
cognizioni teor'che, sopratutto cogni- 
zioni pratiche non Bsgendo sufficienti le 
visite «al vari stabiumenti industriali lo- 

cali. Venne pensato anche a questo € a 
tal uopo fu approvato dal Ministero uu 
piano che doveva aver attuazione coi 
l’anno scolastico 1917-18. Purtroppo | la 
invasione del nemico rese clò impossi- 
bile e solo col prossimo anno esso DOHA 
essere un fatto compiuto. 

Non era il caso, per cause molteplici 
di pensaré ad una officina esclusivamen. 
te per la scuola e fu quindi accettata di 
gran cuore e cow viva gratitudine la 
oiterta delle ferriere di Udine che ac- 
coglie anno i nostri alunni perchè s'ad- 
destrino nel lavoro manuale. 

Il corso della sezione è di quattro an- 
ni; nel primi due si svolgono in buona 
parte insegnamenti di coltura genera- 
le comuni alle altre sezioni, comincian- 
do però subito nel primo quello del di- 
segno di macchine, nel secondo sì ini- 
ziamo le esercitazioni nell’officiha che 
continueranno nel terzo e nel quarto ed 
alle quali si dedicherà uno dei mesi di 

vacanza con orario eguale a quello de- 
gli operai, con che ì giovani apprende- 
ranno non solo l’uso materiale degli 
strumenti, ma ancora l’effettiva orga- 
nizzazione del lavoro; vivranno per 
quel periodo di tempo la vita dello sta- 
bilimento ed arriveranno ad apprezza- 
re nel loro giusto valore tutti gli ele- 
menti che interessano la lavorazione iu- 
dustriale. 
" Compiuto il corso, nella prova final 
dell’esame di licenza, agli allivei viene 
conferito il diploma di perito industria. - 
le. | 

Josì gli alunni nutriti di forti studi 
uscirannio dall’Istituto pronti ad entra- 

| re nella vita pratica per divenire abili { 
capi-officina ed anche col tempo valen- 
ti direttori di stabilimenti industriali 

validi cooperatori e moderatori altresì 
di quel moto industriale che agita le 
popolazioni del nostro tempo, per il 
quale si avvantaggia la produzione, ed i. 
traffici e gli scambi si accrescono, e di 
ciò vi è veramente grande bisogno per 

il nostro passe. 

Per l'assicurazione obbligaioria per 
l’invalidità e la vecchiaia, è stato isti- 
tuito con decreto ministeriale 12 gen- 
.nalo 1920 un Istituto di previdenza So- 
ciale per la provincia di Udine con s2- 
de in Udine. Il detto Ufficio viene aper. 
to in questi giorni nel palazzo Mac 
Piazza S. Cristoforo, N. 4, È 

Ne è direttore il cav. Guido Picotti : 
già Ispettore dell’Industria e del Lavo. 
ro. SI ricorda che devono essere assicu- 

rate tutte ‘le persone che prestano le 
loro opere retribuite di qualsiasi natura 
per conto di altri è che 6bbligato ad è- 
seguire l’assicurazione e il datore d’o- 
pera. Gli interessati possono rivolgersi 
per ogni pratica e schiarimento all'Uf 
ficlo sopra indicato, 

Azione Cattolica, — Domani, merco- } 
convocata la È 

Giunta Diocesana per trattare il se- È 
ledì 11, alle ore 9.45 è 

guente ordine del giorno : 
1.0) istituzione del Segretariato di 

3.0) giornata pro sione: 
4.0) eventuali. |. 

‘aspettando il treno delle 4, credette he- 
«ne sdraiarsi nell’atrio della stazione e 

‘ dormire un pochetto. 
Quando si svegliò, con sua sorpresa 

constatò che il portafoglio contenente 
:8 mila lire se ne era andato! 

Denunciò il faro, ma delle otto mila 
lire nulla di nuovo. 

Lutto. — E’ morto in Artegna, ove 
era andato a respirare arie più balsu- | 
miche, il giovane Giulio Bonanni. Alla 
famiglia e specialmente al padre sig. 
Giuseppe, noto artista udinese in lavo- 

ri d'argenteria, le nostre Condosianze. 
  vet 

STATO CIVILE. 
missione per lo studio della questione, 
la quale propose ‘un. esperimento oltre 
che a Torino e a Napoli, anche a Paler- 
mo, Roma e Udine,.città quest’ultima 
in cul, a detta della Commissione, non 
c’era ‘difffetto di operosità, nè era lo. 
stimolo che abbisognava; la Scuola In- 

dustriale sarebbe quindi venuta in aiuto 
agli sforzi locali e non sarebbe stata di. 

Bollettino dello Stato Civile dal Lo 8 
al 7 agosto 1920. 

Nascite: Nati vivi maschi 15; femmi- { 
‘me 12-— Nati morti maschi 2; femmine | 
O — Nati espostii maschi 0; femmine 0 
— Totale nati N. 29. x 

dd E 
Pubblicazioni di matrimonio, — %u. 

lieve vantaggio. In seguito a ciò la Se. "| liani FAO Seienlione con "Silvestri 

} DIA 

V À Mr 
<grA 7 

Chi dorme e chi piglia... 8000 lire, — È 
Il signor Giovanni Lizzi da Maiano, ieri | 

Agnese contadina — Ricca Carlo mots- 
‘rista meccanico con De Monte Giovan- 
na casalinga — Oliva Osvaldo giorna- 
laio con Degano Luigia casalinga — 
Pian Giuseppe meccanico con Gallina 
Isolina casalinga — Missini Giuseppe 
impiegato con Conci Ottorina casalinga 
— Marzari Giuseppe capo Dep. F. 
con Molinari Luigia civile — Franz 
Gio.Batta falegname con Marzon Te. 
resa casalinga — Malfatti Augusto te- 
nente con Bosco Emilia civile — Ca- 
porale Pietro agricoltore con Zucec.lo 
Giuditta contadina, 

* 

Matrimoni. — Toso Francesco for- 
nalo con Plasenzotti Giovanna casali a- 
ga — Stefanutti Erminio pittore con 
Gremese Anna, casalinga — Rubin Gio- 
vanni meccanico con Querini Irma ea- 
salinga — Baterini Guglielmo calzo- 
laio con Fedomali Giuseppina, sarta —- 
Panliutti Luigi meccanico con Talissi 
Maria casalinga — Miani Francese) 
con Orlandi Rosa casalinga — Stipa- 
nich Domenico commerciante con Cs- 
scut Aurora civile — Smaniotto Costan. 
tino falegname con Romanimi Maria 

cucitrice — Ruggeri Adriano vetturale 
-con Colautti Emilia casalinga. 

Morti. — Franco Ferruccio di Imeia 
anni 1 e mesi 6 — Sialino Olga mesi 6 
— Costantini Luigia di Giovanni anni 1 
e mesì 6 — Ren Luigi di Irma anni 1 — 
Della Vedova Norina di Carlo mesi 7 — 
Lanzutti Banello Eleonora fu Gio.Batta 
anni 75 casalinga — Petri Elsa di Luigi 
anni 1 — Cattarossi Gino di Dumenico 
mesi 8 — Chiarandini Rina di Giovan- 
na mesi 1 — Gentile Cecilia fu Giusep- ff 
pe anni 65 casalinga — Ravagnan Vit. IRz% 

‘torina di Angelo mesi 2 e giorni 15 —- Ri3sté 
:Menazzi Nella di Severino mesi 11 — 
Cargnelli Carlo di Riccardo mesi 7 e | 
giorni 15 — Bondi Pietro di Domeniso 
anni 21 soldato — Benetti Rmoano 4i i e ad 

Vittoria anni 9 — Ittini Emilio di igno. 

ti mesi 3 — Cividino Amalia di Giusep- N 
pe anni 26 contadina — Turco Candido ji 
fu Luigì anni 25, — Nadalini.Ida-Caine. 
ro di Basilio anni 29 casalinga — Bo- #3 
nassi Calligari Maria fu Giovanni anni {fi 
74 casalinga — Agostini Angelo fu Gio. {i 
vanni anni 72 agricoltore — Ipposi Ma. È 
rio di ignoti mesi 8 — Comisso-Candot- 
ti Marianna fu Giuseppe anni 70 casa- 
linga — Contin Rosa-Tontolo fu Ante- 
nio anni 73 casalinga — Ciani Dome- 
nico di Florindo anni 52 fornaciaio — 
Milocco Angelo fu Giuseppe anni 58 
agricoltore, # 

Totale morti 26 dei quali 4 apparte- 
nenti ad altrì Comuni. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine Stab. 

  

Paolino Tip. 5. 
  

  

I Genitori Giuseppe Bonanni e Teresa 
Moro, partecipano ele z cara salma del 
loro figlio 

Bonanni Giulio 
mortoin Artegna, da morbo contratta 
in prigionia di guerra, arriverà a porta 
‘Gemona alle ore 6 pom. d’oggi, per es- 
sere trasportata al nostro Cimitero. 

Udine, 10 agosto 1920. 

  

     

   
   

   

   

TAMERICI - REGINA 

    

IE - A PAOLO SRI, Porti Mb] fe 

>» Pezzi ricambio por nt me 
I ot AVRO ITA EA AR TI dt EIA n (i 

n mo ia ; Ames ME î o a 0 e 

Lavorazione del Latte] 
Per tutto quanto può ced batt 2% 

rere alla lavorazione del 12° 

(impianti completi per fatter!” 

Simetri, sec. ecc.) 
®er forniture complete e? 

ziali per latterie e privati 
rivolgersi alla 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA || 
“ Sezione Macchine Agrarie ,, 

Piazza dell’ ‘Agraria. - UDINE 

TUTTI Poss ;0N0 AIA LA CURA DI 

-Acnailionto ovunque le acque 

x Delle 

Regie e Nuove Terme di Montecatini 
  

Im vendita presso tutte le farmacie 

  

             
   

          

        

      

  

   

  

    

    

          

   
   

   

   

   

   

   

    

  

   

  

   

       

  

   

   

  

        

    
     
   

    

    

        

   

   

   

    
       

    

    

   
   

    

         

          

    

  

   
    

        

   

  

   

      

   

    

      

    

    

    

  

      

  

   

    

   

    

    

  

   
   

  

     

    

  

   
   

   

    
    

      

   

   
   

    

   

     
    

        

   

    

    
    

   

    

      

   

  

   

    

    

          

     

   

    

   
   

  

     

  

  

ABB 

Anne L, 

1 
Nel disastro ferroviario di Res! 

ore 14.30 del 7 corvente tragiot Abbona 
"PD, ‘o Anto.) 

eccol Eugen); 

  

   

  

      

    

  

    

   

  

li 

La mamma Di Gaspero Maria, 

tello Dionigi, la sorella Sofia, 
renti tutti ne dànno il triste 00M 
pregando di essere dispensati 049 
site di condoglianza. 

La salma verrà trasportata 2 © 
na, dove i funerali avranno 1uo8” WA 
tedì 10, alle org 17, artendo di 
tazione del defunto. 

   

  

La Messa funebre avrà luogo Ò 
mo alle ore 9 di mercoledì. 

Gemona, 9 agosto 1920. 

FO 

CALI i I 

Primo. Ricosthuente [Mb    

    

  

Vo psi F 

| RAGCOMANDATI Pogino ss 
Dei "a Pan Le 

sà Linfatismo Fogg 
Serotfolosi Soi a Di 
Renmatismo ta pe 
Cee] “n ordine o" 

e giand n 
Artericiclero8 le : Mix 
Malaria 
‘Affezioni .. : 

ess \FPARIGI 
dremia gt \Venzia | 
Deperizi sl visure 

LE: 

Forso Ferascigti "I “cel “on poro 
& Medicinali oa eb 

Hi gue al 

Stabil Dott, ML CALOGIEIO.0e per 
6 Napo per dog Seal FIRERZE. ll Se nel, 

| Concessionaria per Udine e Pr si li Uogo 
la ditta MALESANI, RINALDI Pillon o 
PINI grossisti inedicinali i, Via dv Noli, gli al 
N 1- Udine. ‘tordo o 
    MALATTIE DER (ol = 
dini Dott. T. BALDASS 
SPECIA LISTA : prescrizione di occhi 
di lacrimagioni e! di difetti e iN n) 
della vista, degli occhi e delle palbo Ive) 

° Visite 11, 18 — 15, 17, Gratal!! ve ri 
povori Tanedì e Giovedì 18, 14 af 

Upwx - Pia Felice Cavalla 

  

   

   

Snce. a P. canugani$ 

  

GRANDE ASSORTIMENTO 

MACCHINE PER di 
w# maglieria |)   

Bid” at 

o cid 
pra 

Va 

     

  

serematrici, zangole, torch! f dl dog n 
fsrmaggio, recipienti per il 14 O 
tela per formaggio, caglio, 7” [ati 
mometri, cremometri, latte ° pe 
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Ponte  Poscollé.      
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